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Dpic . Oggi viene presentata la norma sulle accise

Il decreto semplificazioni
arriva in Parlamento
Saverio Fossati

La delega segna il passo, no-
nostante gli sforzi del Parla-
mento. Solo ieri è arrivato il de-
creto legislativo sulla semplifi-
cazione alla commissione Fi-
nanze e Tesoro del Senato,
mentre alla commissione Fi-
nanze della Camera risulta non
pervenuto. Nebbia anche su
quello dedicato alle commissio-
ni censuarie, perno della rifor-
ma del catasto. Considerando
che i rpovvedimenti sono stati
approvati dal Governo due set-
timane fa, la procedura non fa
bene sperare su un varo in tem-
pi rapidi dei numerosissimi de-
creti legislativi attuativi della

CATASTO AL PALO
Il provvedimento
sulla riforma dei valori
immobiliari, votato dal Cdm
il20 giugno, non è ancora
pervenuto alle commissioni
.........................................................................

delega fiscale (legge 23/2014).
La commissione bicamerale

"informale", costituita per ini-
ziativa dei due presidenti delle
commissioni parlamentari,
Mauro Marino e Daniele Capez-
zone, però, si muove. E oggi in-
contrerà il sottosegretario Al-
berto Legnini, sottosegretario
all'Economia. «Avrebbero do-
vuto esser presentati i decreti
delegati su accise, tabacchi e
giochi - dice il presidente della
commissione Finanze e Tesoro
del Senato, Mauro Marino - ma
affronteremo solo accise. Oggi
è arrivato il decreto semplifica-
zione, con lettera di trasmissio-
ne del i' luglio. Non è arrivato,
invece il decreto che regola le
nuove funzioni e l'assetto delle
commissione censuarie».

I tempi per il parere sono di
trenta giorni più un'eventuale

richiesta di proroga di altri
venti: «Si tratterà anzitutto di
capire bene i contenuti del de-
creto appena arrivato - prose-
gue Marino-. Mentre per quel-
lo sulle Commissioni censua-
rie siamo pronti a chiedere ga-
ranzie precise per una presen-
za effettiva delle associazioni
della proprietà nelle commis-
sioni, questa è diventata
un'istanza unanime».

Daniele Capezzone, presi-
dente della commissione Fi-
nanze della Camera, è in atte-
sa di conoscere i contenuti
del decreto sulle accise che
verrà presentato oggi: «Spe-
ro che non ci siano aumenti di
tasse, incrementare le imposte
sulle sigarette sarebbe un cla-
moroso autogol. E comunque
stiamo ancora aspettando i de-
creti già approvati su semplifi-
cazione e catasto».

Continuano, intanto, le audi-
zioni delle associazioni di cate-
goria nell'ambito dell'indagine
conoscitiva sui rapporti tra fi-
sco e contribuenti. Ieri è stata la
volta dei dottori Agronomie Fo-
restali e di Confabitare (associa-
zione dei proprietari): il presi-
dente Alberto Zanni ha chiesto
di eliminare la dicitura «valore
normale, approssimato dai va-
lori medi ordinari» sostituendo-
la con «valore catastale» per
evitare equivoci, di allargare la
base di raccolta dati a tutte le ca-
tegorie, associazioni, cittadini
che hanno la proprietà e la ge-
stione del patrimonio immobi-
liare, e di fissare lapresenzadel-
le associazioni della proprietà
nelle Commissioni. «I dottori
agronomie forestali - dice Mari-
no-hanno chiesto invece l'allar-
gamento della platea di chi è ti-
tolato a difendere i contribuen-
ti, edi estendere la partecipazio-
ne di soggetti terzi alla Commis-
sione censuaria nazionale».

C, RI PRO D II ZI CN E RISE rRAA A

Obiettivo doppio

01IILCATASTO
li primo passo è it decreto
che ridefinisce le
competenze e il
funzionamento delle
commissioni provinciali e
centrale, e ne modifica la
composizione. In
particolare, dovrà essere
assicurata la presenza di:
rappresentanti
dell'agenzia delle
Entrate; rappresentanti
degli enti locali e delle
province autonome di
Trento e Bolzano;
professionisti, tecnici e
docenti qualificati in
materia di economia e di
estimo urbano e rurale;
esperti di statistica e di
econometria anche
indicati dalle
associazioni di categoria
del settore immobiliare;
magistrati appartenenti
alla giurisdizione
ordinaria e
amministrativa

02 ( SEMPLIFICAZIONE
La prima fase del
progetto «dichiarazione
precompilata» dovrebbe
partire dal prossimo
anno, quindi dal modello
730 del 2015. La
dichiarazione
precompilata dovrebbe
riguardare circa 18,4
milioni di contribuenti,
pensionati e dipendenti
pubblici. Conterrà tutti i
dati indicati nel Cud. Ci
saranno poi i mutui prima
casa, le polizze vita, gli
immobili, i contributi per
colf e badanti,
ristrutturazioni ed
eco-bonus

Decreto semplificazione Pagina 1



Il vicefninistro Riccardo IVencini annuncia l'ap  rova ione entro il mese dí luglio

Appalti, i1 codice cambia pelle
I residenti saranno interpellati sui progetti in cantiere

DI SIMONA D'ALESSIO

1 nuovo codice degli ap-
palti presto («entro que-
sto mese») sul tavolo del
consiglio dei ministri. E

nelle pieghe della riforma
c'è il coinvolgimento diret-
to dei residenti nelle aree
interessate dai lavori, che
potranno essere interpella-
ti sui progetti in cantiere. E
Riccardo Nencini, vicemini-
stro delle infrastrutture ad
annunciare ieri, a margine
della relazione annuale di
Assopetroli-Assoenergia,
che il governo esaminerà
nei prossimi giorni la legge
delega, concluso «il primo
giro di incontri con i parla-
mentari e le associazioni»,
dal quale sono uscite una
serie di proposte inserite
nel testo. All'indomani di
vicende giudiziarie allar-
manti che hanno gettato
ombre su grandi opere come
l'Expo 2015 di Milano e il
Mose di Venezia, l'esecuti-
vo, dunque, stringe i tempi
sul restyling delle procedu-
re per l'assegnazione degli
incarichi pubblici. E lo fa
partendo dall'attuazione di
due recenti direttive euro-
pee la 24/2014 in materia
di appalti e la 23/2014 con-
cernente regole sull'aggiu-
dicazione dei contratti di
concessione; nella premessa
di quest'ultima, in partico-
lare, si evidenzia come fino-
ra «l'assenza di una chiara
normativa che disciplini»
la materia a livello comu-
nitario «dà luogo a incer-
tezza giuridica, ostacola la
libera fornitura di servizi
e provoca distorsioni nel
funzionamento del mercato
interno», perciò gli opera-
tori economici, soprattutto

« le piccole e medie imprese,
vengono privati dei loro di-
ritti» e perdono «importanti
opportunità commerciali».

Insieme a favorire l'acces-
so ai bandi di gara per le
realtà produttive di minori
dimensioni, il codice sfoltirà
la giungla burocratica alla
base delle procedure, attra-
verso un taglio degli oneri
documentali a carico dei
soggetti che intendono par-
tecipare ai progetti. A subi-
re, poi, una riduzione anche
il numero delle stazioni ap-
paltanti, mentre si trove-
ranno modalità adeguate
per la centralizzazione delle
committenze; inoltre, gli in-
vestimenti dovranno avve-
nire nel rispetto dei «criteri
di qualità, efficienza, conte-
nimento tempi», nonché di
una «piena verificabilità
di flussi finanziari». Novità
all'orizzonte anche sul ver-
sante delle Soa (Società or-
ganismi di attestazione), gli
enti privati che si occupano
di verificare la conformità
alle disposizioni comunita-
rie in materia di qualifica-
zione dei soggetti esecutori
di lavori pubblici, in base a
quanto stabilito dal decreto
del presidente della repub-
blica 34/2000 (e dopo l'aboli-
zione dell'albo nazionale dei
costruttori): nelle intenzioni
governative il meccanismo
sarà modificato con atten-
zione alla trasparenza e
alla omogeneità. E, infine,
i cittadini potranno espri-
mere la propria opinione
sui cantieri, giacché il co-
dice contemplerà il «débat
public», chance per chi vive
nei territori di essere con-
sultato su quanto si vuol re-
alizzare «in casa propria».

-© Riproduzione riservata
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La valutazione dell'autonoma organizzazione

Per i'Irap del professionista
non bastano alti compensi

Laura Ambrosi

Non è soggetto a Irap il
commercialista che percepi-
sce alti compensi o corrispon-
de elevati importi ad altri pro-
fessionisti , poiché non sono
questi elementi di per sé rile-
vanti per la valutazione
dell'autonoma organizzazio-
ne. Ad affermarlo è la Corte di
cassazione con la sentenza
15020 depositata ieri.

Un commercialista aveva ri-
chiesto la restituzione
dell'Irap versata, ritenendo
che nello svolgimento della
professione non sussistesse il
requisito dell'autonoma orga-

zazione - secondo i giudici di
appello - si ravvisava anche
dall'entità dei compensi dichia-
rati, dalvalore complessivo dei
beni strumentali utilizzati e
dall'elevato importo dei corri-
spettivi erogati a terzi. Da ciò
conseguiva che il professioni-
sta non poteva escludersi
dall'applicazione dell'imposta.

Il commercialista allora ha
proposto ricorso per Cassa-
zione evidenziando, in buona
sostanza, un vizio di motiva-
zione della pronuncia. I giudi-
ci di legittimità, in effetti, han-
no riscontrato che la Ctr ave-
va fondato la decisione su pre-
supposti diversi dal consolida-
to orientamento della Supre-
ma Corte in materia. Il profes-
sionista è escluso dall'impo-
sta quando svolge un'attività
non autonomamente organiz-
zata e l'accertamento della
sussistenza di questi requisiti
è affidato al giudice di merito,
il cui giudizio, tra l'altro, è in-
sindacabile in sede di legitti-
mità, se ben motivato.

In particolare l'autonoma
organizzazione ricorre quan-
do il contribuente: sia, sotto
qualsiasi forma, il responsabi-
le dell'organizzazione, e non
sia quindi inserito in strutture
organizzative riferibili ad al-
trui responsabilità e interesse;
impieghi beni strumentali ec-
cedenti il minimo indispensa-
bile per l'esercizio dell'attivi-
tà; si avvalga in modo non occa-
sionale di lavoro altrui.

È in ogni caso a carico del
contribuente l'onere di prova-
re queste condizioni che de-
vono poi essere valutate dal
giudice di merito.

Il ricorso è stato dunque ac-
colto, poiché la commissio-
ne regionale non aveva con-
gru amente motivato la verifi-
ca e la sussistenza di queste
circostanze.

I precedenti

.........................................................................

Non è soggetto a imposta
il commercialista
con elevati incassi
che paga importi
ad altri colleghi

nizzazione. In particolare,
operava da solo senza l'ausi-
lio di dipendenti o collabora-
tori e aveva alcuni beni tra cui
un pc, il mobilio d'ufficio e
un'autovettura ad uso promi-
scuo. Saltuariamente si avva-
leva di altri professionisti con
studio separato e diverso dal
proprio. L'agenzia delle Entra-
te respingeva la richiesta di
rimborso e il provvedimento
veniva impugnato dinanzi al
giudice tributario. La commis-
sione provinciale accoglieva
il ricorso, ma la decisione ve-
niva integralmente riformata
dal Collegio di appello.

In particolare quest'ultimo
aveva ritenuto che le prestazio-
ni prettamente intellettuali,
che richiedono l'utilizzo di im-
mobilizzazioni tecniche, van-
no razionalmente organizzate.
Ulteriore conferma dell'esi-
stenza di un'autonoma organiz- RIPRODLIZIONE RISERVATA

01 1 ORDINANZA
10173/2014
Il commercialista con tanti
clienti e che si avvale anche
del lavoro di terzi non è
soggetto alt'Irap. Servono
altre indagini per
riscontrare l'effettiva
autonoma organizzazione

02 I ORDINANZA
8700/2014
Il medicodi base con un
dipendente part time non
paga l'Irap. Non
rappresenta, infatti, una
stabile organizzazione il
lavoro parziale prestato da
un terzo per migliorare
l'efficienza del servizio
pubblico ai pazienti

o I SENTENZA
4663/2014
L'associazione tra
professionisti non è stabile
organizzazione, ma
rappresenta solo una
presunzione superabile con
adeguata motivazione

04 I ORDINANZA
4111/2014
Il mero pagamento di un
dipendente non è
condizione sufficiente per
assoggettare i redditi
professionali anche a Irap.
Solo quando il rapporto di
lavoro è continuativo,
infatti, scatta t'obbligo al
tributo e questa valutazione
spetta al giudice di merito

ISENTENZA
22941/2013
Non è soggetto all'Irap
t'avvocato che utilizza la
struttura del collega perché
comunque privo di
autonoma organizzazione
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I , IT . ANIE

Con più ricerca l'industria ritorna in Italia
di Andrea Biondi da sapienti mani o sono cresciuti nei centri

di ricerca che altrove non esistono con i li-
semblea. Elettronica ed elettrotecnica sono
i settori che più "rientrano", dopo calzature
e abbigliamento. Lo sanno bene in Veneto,
dove gli esempi si stanno moltiplicando.

r pa ïna li, coni[ ervïzio dr Katy Mandurino
C'anCïsi di Roberto Iotti

Ila base di tutto c'è la consapevolezza velli del made in Italy. Dopo la delocalizza-
che la qualità e il valore aggiunto dei zione è il turno delreshoring, il rientro delle

prodotti non possono prescindere dai luo- aziende in Italia? Le imprese dell'Anie ne
ghi in cui qualità e valore aggiunto sono nati hanno fatto il tema centrale della loro as-
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Aziende elettrotecniche ed elettroniche al secondo posto dopo abbigliamento e calzature per «back-reshoring»1110 41>
porta l'impresa in ItaliaLa ricerca ri

Ferrarini: semplificazione, semplificazione, semplificazione per consentirci di rientrare

Andrea Biondi
MILANO

Un fenomeno che potrebbe
scrivere una nuova storia per la
manifattura italiana. E le imprese
italiane dell'elettronica e dell'elet-
trotecnica sono in pole position
per giocare un ruolo da protagoni-
ste nel «back-reshoring».

Del rientro delle aziende italia-
ne dall'estero si è parlato molto ie-
ri a Milano, nel corso dell'assem-
blea annuale di Confindustria
Anie, la Federazione delle impre-
se elettrotecniche ed elettroni-
che. Un argomento centrale an-
che per tutto quello che c'è dietro
e che porta dritto aricerca, svilup-
po, innovazione. Queste tre paro-
le sono risuonate come un man-
tra durante l'assemblea. Del re-
sto, i numeri citati durante la sua

I IMPRENDITORI
Bracco: attendiamo da tempo
un credito d'imposta ampliato
per gli investimenti in ricerca
Gemme: siamo schiacciati
da burocrazia e fisco
...........................................................................

relazione dal presidente dellaFe-
derazione, Claudio Andrea Gem-
me, sono apparsi distonici rispet-
to al quadro congiunturale, ma an-
che come i segnali da seguire per
uscire dal pantano di una crisi
che, nel solo 2013, habruciato 7 mi-
liardi di fatturato (sceso in totale
a 56 miliardi) e ha visto quasi mil-
le imprese chiudere i battenti.

E dunque, conia consapevolez-
za che si tratta di appigli cui ag-
grapparsi tenacemente per af-
frontare una crisi ancora non do-
mata, Gemine cita quello che con-
sidera «un unicum nel panorama
industriale». Le aziende del setto-
re elettrotecnico ed elettronico,
infatti, «mediamente investono
ogni anno il 4del loro fatturato
in ricerca e innovazione, con alcu-
ni comparti dove l'investimento
superai io%io,fino a toccare punte
di eccellenza del 2o%».

Qui il cerchio si chiude proprio
sul «back-reshoring». Un nume-
ro su tutti per capire: il 25%> delle
aziende che ritornano in Italia (la
fonte è un'indagine rapida Anie)
lo fa proprio per la vicinanza ai
centri di ricerca. E si tratta della
seconda motivazione, superata
solo da chi "scappa" da un minore
controllo qualità della produzio-
ne negli altri Paesi.

Certo,lo stesso Gemmehadefi-
nito il «back-reshoring» una dina-
mica «ancora limitata». Comun-
que si tratta di un fenomeno da te-
nere in grande considerazione.
Se infatti i numeri messi in fila in
uno studio realizzato da Luciano
Fratocchi- docente dell'Universi-
tàdell'Aquila, a capo diun gruppo
di studio interuniversitario - non
sono esorbitanti, è anche vero pe-
rò che hanno dimostrato come i
settori Anie rappresentano quasi
Il 20% del «back-reshoring» itali a-
no, piazzandosi in seconda posi-
zione, alle spalle di abbigliamen-
to e calzature. Est Europa (38,5%
dei casi) e Cina (30,8%) sono le
aree da cui si rientra di più. «Lade-
localizzazione dà vantaggi coni
petitivi su costi del lavoro e tassa-
zione, ma si perde il proprio patri-
monio principale, che è il know-
how», ha detto Lisa Ferrarini, vi-
cepresidente di Confindustria.

Il nostro Paese - ha aggiunto - ci
deve mettere nelle condizioni di
rientrare e quindi la ricetta è: sem-
plificazione, semplificazione,
semplificazione». Ma come si po-
trebbero favorire i rientri? Fra i de-
siderata, al primo posto c'è laridu-
zione del cuneo fiscale (28,8°ro),
seguita da semplificazione buro-
crazia (26,3%) e detassazione de-
gli utili reinvestiti ffiR&S (17,9%).
L'importante, secondo Diana
Bracco - vicepresidente di Con-
findustria per la ricerca e innova-
zione, che ha messo in evidenza
come «un ampliamento del credi-
to d'imposta per gli investimenti
in ricerca, e non solo quelli incre-
mentali, è una misura attesa dalle
imprese» - è che le agevolazioni
siano uguali: per chi torna
dall'estero, ma anche per chi
all'estero non è mai andato.

«Dove l'industria sarà chiama-
ta a rispondere a nuove sfide per
diventare più competitiva, Anie
saràpresente», hapoi detto Gem-
me, dopo aver messo in fila i inali
atavici del nostro Paese, prüicipal-
mente racchiusi nella «doppia te-
nagliadell a pressione fiscale e del-
la burocrazia», con lo Stato alla
stregua di un socio occulto «che
non aiuta e pretende il 68degli
utili». E questo mentre la salute
economica del settore rimane cri-
tica, con il fatturato calato
dell'n,8°io in un anno. La diminu-
zione del 700o nel fotovoltaico è
determinante , ma non decisiva,
visto che senza il fotovoltaico il
fatturato sarebbe sceso del 3 per
cento. A pesare è l'impoverimen-
to del mercato interno (-5,5°o)
con un export che non riesce più a
compensare (+o,8oio), ma sempre
più importante per le aziende
Anie, con un'incidenza sul busi-
ness salita al 55,2 per cento.

©RI PRO DUZION E RIS ER DATA

II quadro dei reshoring

LE ESPORTAI IONI E IL FATTURATO LE AZIENDE CHE TORNANO IN ITALIA

1d milioni diedro 11ettori e Il% li de[isiontto fatate

COSA FARE PERFAYORIREILRIENTRU

ttzaato, nevnlm ee)

totale delle imprese. Risposte mottiple
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NUOVO COMMISSARIO DELLAGE NDA DIGITALE

LA SFIDA DI INVESTIRE NELL' INNOVAZIONE

Il prossimo commissario euro-
peo all'Agenda digitale, che pren-

derà il posto di Neelie Kroes, dovrà pre-
sentarsi molto ben preparato al confronto
con il nuovo Parlamento. I problemi rima-
sti insoluti sono infatti molti, a comincia-
re dalla disarmonia che ha segnato le rela-
zioni tra Bruxelles e i vari regolatori nazio-
nali, spesso con il prevalere di questi ulti-
mi. I temi sul tavolo
saranno almeno tre: biso-
gnerà decidere innanzitut-
to se materie come il
copyright e la privacy do-
vranno d'ora in avanti rien-
trare nelle sue competen-
ze; in secondo luogo se
l'Agenda digitale dovrà es-
sere coordinata da un «su-
percommissario» allo svi-
luppo, come qualcuno vor-
rebbe. Infine il nuovo responsabile dovrà
presentare proposte chiare per rendere
più omogeneo il mercato digitale, oggi
frammentato da vincoli, barriere e regole
nazionali che ne riducono il dinamismo.
Celebre, ad esempio, il caso delle tariffe
per l'ultimo miglio, dove la Kroes è stata
contraddetta e zittita dall'Agcom italiana.

Ma la vera sfida dell'Europa è evitare

tali. La strada scelta finora da governi e au-
thority è stata quella di favorire, sopra
ogni altra priorità, la concorrenza: il risul-
tato è che oggi abbiamo decine di operato-
ri (indebitati), prezzi bassi e pochi investi-
menti, con tutti i vantaggi e gli svantaggi
del caso. L'ultimo dato, clamoroso, è del-
l'altro giorno: i ricavi medi per utente degli
operatori americani sono il triplo di quelli

dei concorrenti europei.
Conclusione: se il qua-

dro delle regole resta inva-
riato e non favorisce inve-
stimenti e fusioni come in
America, se sulla politica
dei prezzi e della concor-
renza indietro non si vuole
tornare (temendo l'impo-
polarità), allora si deve
pensare a un'Europa più
interventista che, superan-

do le obiezioni tedesche, decida di desti-
nare forti investimenti pubblici all'innova-
zione. Pochi Paesi avrebbero tanto da gua-
dagnarne quanto l'Italia, che nel confron-
to europeo resta agli ultimi posti. Ecco il
vero test che attende il nuovo commissa-
rio all'Agenda digitale e l'intera Commis-
sione: la prova della crescita.

Edoardo Segantini
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Mercato in crescita a tassi del 40-60% negli ultimi venti anni con gli investimenti delle principali multinazionali

thub europeo dell'Ict
Personale flessibile e alta velocità della connessione dati formano il mix vincente

Alberto Magnani

La fucina europea dell'Ict,
l'information and communica-
tion technology? Se pensate a Sve-
zia o Germania, basta far pendere
la bussola più a est: Romania. Bu-
carest resta nel vivo della sua "te-
ch bonanza", come i media inter-
nazionali ribattezzano l'exploit
di imprese, start up e professioni-
sti nell'industria di software e te-
lecomunicazioni. Bastano i dati
più recenti a quantificare un feno-
meno lungo (almeno) 20 anni: il
mercato It cresce dal 1994 a ritmi
annui compresi tra il 40 e il 6o%,
con 64mila specialisti del settore
registrati nel solo 2013.

Se ne sono accorti i colossi del
resto d'Europa e del mondo,
all'assalto di un filone incentiva-
to dal governo con finanziamen-
ti su misura e un'offerta formati-
va impronta a multilinguismo e
matematica fin dai banchi della
scuola primaria. Microsoft, Intel
e Motorola, per citare tre delle ol-
tre 5o major in rotta su Bucarest
negliultimiio anni, hanno aperto
nei primi scampoli del 2000 sedi
dove si parlano 27lingue e neoas-
sunti incalzati da due-tre offerte
di lavoro al giorno guadagnano fi-
no a cinque volte tanto la media
nazionale. E l'Italia? Il legame più
che collaudato sull'asse import-
export si sta evolvendo dallatrafi-
la di delocalizzazioni a un investi-
mento aggressivo nelle potenzia-
lità del mercato It.

Secondo Alessandro Pitotti,
vice-commissario economico e
commerciale dell'Ambasciata
italiana a Bucarest, i numeri in
crescita costante della presenza
straniera sono un riflesso di
quantità e qualità di un hub tec-
nologico che vantala più alta con-
centrazione su scala Ue di specia-
listi It. «In Romania c'è una cre-
scente presenza di multinaziona-
li - ribadisce Pitotti - in gran par-
te queste hanno trasferito in Ro-
mania operazioni di back office,
soprattutto immissione dati. In
parallelo è cresciuta la richiesta

di personale specializzato, so-
prattutto ingegneri».

Non fanno eccezione le azien-
de italiane, sempre più numero-
se nel segmento It. Per più di un
motivo: «Il primo è la flessibili-
tà di questo personale, che è
estremamente motivato e, so-
stanzialmente, mette in secon-
do piano gli orari di lavoro»,
spiega Pitotti. Le tabelle di mar-
cia dei professionisti più pagati,
in effetti, scalzano qualsiasi me-
dia - e contrattazione sindacale
- ipotizzabile altrove: alcuni de-
gli specialisti con stipendi dai
4-5mila curo in su accumulano
14-15 ore di servizio al giorno. Ec-
cessi che non intaccano l'appeal
sull'impresa di un personale
che resta «molto qualificato,
ben preparato tecnicamente e

IINCENTIVI
Il governo offre un pacchetto
di benefit e agevolazioni
per chi punta sul settore
oltre a sgravi fiscali
peri programmatori

La competitività del settore
L'export di servizi di
Information technology della
Romania nel 2011

Le risorse umane
Il numero di specialisti nel
settore informatico registrati in
Romania nel 2013

Le università
Il numero annuale di laureati
in Information technology

poliglotta». Il background digi-
tale chiude il quadro: la Roma-
nia si è imposta al terzo gradino
su scala mondiale nel ranking
Akamai 2013 delle «connessioni
più rapide al mondo» con pic-
chi di 49,7 megabits al secondo.
Oltre ido volte la media mondia-
le. «L'altro motivo - conferma
Pitotti - è proprio che la Roma-
nia offre alte velocità per il tra-
sferimento dati a costi molto
competitivi. In molte zone del
Paese la fibra ottica è uno stan-
dard. Per chi lavora nell'Ict que-
sto è un fattore fondamentale».

Il governo, del resto, harecepi-
to l'input dell'It con un pacchetto
di benefit e agevolazioni per
chiunque investa su un settore
che dà lavoro a 12mila specialisti
solo nelle 25 aziende di maggior
portata. C'è il super finanziamen-
to di 77 milioni consistente in un
fondo per incontrare le richieste
di nove big come Microsoft e
Ibm: i feedback, a quanto eviden-
ziano fonti del ministero dell'Eco-
nomia, sono 3.600 nuove posizio-
ni di lavoro e il fermento in pro-
spettiva di altri gruppi corporate
(si parla di Deutsche Bank) e start
up. Senza contare gli sgravi fisca-
li: i programmatori sono esentati
dalla flat tax, la tassa con aliquota
al 16% pagata dai lavoratori di al-
tri comparti industriali. Certo: in
un'Europa che tampona con bilan-
ci alterni le carenze di professioni-
sti nel mondo di software e deriva-
ti, la fuga di talenti daun paese che
resta i più poveri dell'orbita Ue
può essere una decisione sconta-
ta. Bucarest frena l'emorragia con
policy aggressive sulle infrastrut-
ture e un'offerta iperspecializzata
di formazione secondaria e uni-
versitaria: «In generale - confer-
ma Pitotti - occorrono politiche
pubbliche illuminate. Ma è utile
anche una collaborazione univer-
sità-industria, che permetta di for-
mare professionisti plasmati sul-
la domanda. Queste cose, in Ro
mania, stanno succedendo».
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Terra di multinazionali .11 centro di supporto di Microsoft a Bucarest

Lo scenario

L'EXPORT DI SERVIZI ICT LA CRESCITA
Miliardi di dollari, dati 2011 Pil, variazione percentuale annua

Polonia -12,6 2008 --7,3

Rep.Ceca- ------------------ ----- 8,3 2009- - - - - - - -6,6

Ungheria - - -------- -- --- 6,5 2010 - - - - ---------------1,1

Romania - ---- -------------- ---------------- --- 4,2 2011 - - - - - - - 2,2

Ucraina - 3,8 2012 0,7

Bulgaria - - - - ---------- - - - ---------- - - ---------- - - - 1,5 2013 - -- -- -- -- -- -- - -- -- -- -- -- 3,5

Estonia - - - ---------- - - - 1,4 2014 ------------------------------------- -2,2

---
-- ---------------------------

Fonte: Index Mundi; Fmi
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Avvocati critici
sul piano Orlando
Il premier Matteo Renzi «ri-
mandato a settembre» per
la «riforma della giustizia
che non c'è: titoli a parte, la
rivoluzione è solo un power
point con un elenco di prin-
cipi anche condivisibili».
Questa la posizione dell'Or-
ganismo unitario dell'Avvo-
catura, secondo il quale
«serve un incontro urgente
con il ministro Orlando, e
non solo sul processo civile
telematico , invece di impro-
babili consultazioni online
su temi, oltretutto, molto
tecnici».
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ï one. La via digitale è obbligatoria una volta comunicato l'indirizzo

Comunicazioni online
per l'a
Il legale non può
trincerarsi
dietro l'assenza
della password

Giovanni Negri
MILANO

Valida la comunicazione
del decreto di fissazione di
udienza effettuato solo invia di-
gitale dalla cancelleria. Anche
se l'avvocato non era ancora in
possesso della password, ma
aveva comunque comunicato il
proprio indirizzo Pec. Lo sostie-
ne la Corte di cassazione con la
sentenza n. 1507o della Sezione
lavoro depositata ieri. La pro-
nuncia ha così respinto il ricor-
so presentato dalla difesa del di-
pendente di un banca licenziato
per giusta causa. La Corte d'ap-

ocato con la Pec
pello di Reggio Calabria aveva
dichiarato improcedibile l'ap-
pello contro il giudizio favore-
vole in primo grado alla banca.
All'udienza di prima compari-
zione, fissata con decreto comu-
nicato attraverso il sistema di
posta elettronica certificata, era
infatti comparso l'avvocato del
lavoratore (che in realtà nel ri-
corso aveva sostenuto di essere
stato presente sì, ma per trattare
altre cause), precisando però di
non avere ricevuto alcuna co-
municazione, chiedendo perciò
un nuovo termine per effettua-
re la notifica alla controparte
dell'atto di appello e del decreto
di comparizione. La Corte d'ap-
pello aveva così sanzionato l'im-
pugnazione con l'improcedibili-
tà, chiarendo che una proroga,
successiva alla scadenza, non
poteva essere concessa.

Nel rivolgersi alla Cassazio-
ne, l'avvocato ha, tra l'altro, fat-
to notare come, all'epoca, non

fosse ancora in possesso della
password di accesso alla Pec,
malgrado quest'ultima gli fosse
stata rilasciata qualche giorno
prima del deposito in cancelle-
ria dell'atto di appello. L'avvoca-
to sottolineava quindi che la co-
municazione effettuata dalla
Corte d'appello via Pec doveva
essere considerata invalida per-
ché esclusiva e non accompa-
gnata da comunicazione carta-
cea attraverso l'ufficiale giudi-
ziario o, almeno, via fax.

La Cassazione ha però respin-
to il ricorso, facendo una rapida
ricognizione delle norme appli-
cabili. Ha così spiegato che l'ar-
ticolo 136, secondo comma del
Codice di procedura civile, nel-
la versione modificata nell'au-
tunno del 2011, abilitai cancellie-
ri a effettuare le comunicazioni
alle parti prescritte dalla legge e
a dare notizia di quei provvedi-
menti per i quali è disposta dal-
la legge una forma abbreviata di

comunicazione, utilizzando la
posta elettronica certificata. Il
comma successivo ammette
poi l'uso del fax o dell'ufficiale
giudiziario, ma solo in via resi-
duale e quando non è possibile
il canale telematico.

Così, precisa la sentenza, è
possibile arrivare alla conclusio-
ne per cui «un a volta ottenuta da
parte dell'ufficio giudiziario in-
teressato laprescritta abilitazio-
ne, ogni avvocato, dopo la comu-
nicazione del proprio indirizzo
di Pec al ministero della Giusti-
zia attraverso il Consiglio
dell'ordine di appartenenza, di-
venta responsabile della gestio-
ne della propria Pec, nel senso
che se non la apre ne risente le
conseguenze». E, nel caso esami-
nato, la Corte d'appello di Reg-
gio Calabria era stata abilitata re-
golarmente dall'inizio del 2012 e
la comunicazione della cancelle-
ria era andata a buon fine.
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